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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

«Le terapie anti Covid non esistono»
Tutte le bugie dei veri negazionisti
Per Burioni, le cure domiciliari erano una «bufala», Bassetti le squalificava come «fantomatiche», mentre
per il dem Romano servivano solo «vaccini e foglio verde». L’ok (tardivo) dell’Aifa ad anakinra li sbugiarda

Minacce sul Web, no pass perquisiti
Inchiesta a Roma su quattro scettici delle punture: «Creavano profili falsi di Draghi
e attaccavano lui, Mattarella e Speranza». Che esagera: «Superato ogni limite»

di FRANCESCO BONAZZI

n Pugno duro contro i nemi-
ci del vaccino, o presunti tali.
Lo aveva annunciato 20 gior-
ni fa il ministro della Salute,
Roberto Speranza, e ieri so-
no arrivate le perquisizioni a
carico di quattro persone che
la Digos ha definito «vicine»
a non meglio precisati «am-
bienti no vax». I reati ipotiz-
zati, come le generalità degli
indagati, non sono ancora
stati resi noti, ma le condotte
a cui ha reagito la Procura di
Roma, che coordina le inda-
gini, sono queste: minacce e
insulti via Internet a M a r io
D ra g h i , oltre che profili falsi
intestati al premier. E un’a-
nalisi attenta dei vari profili
Web avrebbe rivelato anche
attacchi contro Sergio Mat-
ta rel l a e lo stesso S p e ra n za .

Nella mattinata di ieri, le
agenzie di stampa e i siti In-

ternet della tv di Stato hanno
prontamente cominciato a
rilanciare la notizia delle
perquisizioni, «informati-
che e personali», a carico di
quattro persone residenti in
differenti città italiane, effet-
tuate dalla Digos di Roma e
dalla polizia postale. Le inda-
gini sono coordinate dai pm
di Piazzale Clodio e dalla Di-
rezione centrale della polizia
di prevenzione e le perquisi-
zioni sono scattate nell’am-
bito di un’inchiesta su una
campagna d’odio contro il
premier. Con le minacce le-
gate in gran parte alle misure

per contrastare la pandemia
cinese, come il green pass e la
vaccinazione. A Draghi s a-
rebbero stati intestati anche
dei finti profili sui social, per
meglio veicolare insulti e
contestazioni varie. Secondo
gli inquirenti, i profili Inter-
net incriminati «pren dono
di mira anche il presidente
della Repubblica, Se rgio
M atta rel l a e il ministro della
Salute, Roberto Speranza».
Possibile, dunque, che siano
stati commessi reati anche
contro di loro.

S p e ra n za , rivolgendosi al-
l’Ordine dei giornalisti, ieri

ha manifestato solidarietà
per «i tanti atti delle ultime
settimane» contro i cronisti
e ha affermato che «con mi-
nacce e violenza si supera
ogni limite». E poi è tornato a
ripetere che «i vaccini sono il
più straordinario strumento
di libertà di cui disponia-
mo». Insomma, quanto a li-
bertà, evidentemente non
siamo messi benissimo. Ma
tornando al contrasto di chi
si oppone alla campagna vac-
cinale, il 10 settembre il mi-
nistro della Salute aveva av-
vertito: «Lavoreremo per
u n’ulteriore estensione del

green pass e valuteremo l’e-
stensione dell’obbligo vacci-
nale. Se necessario, il gover-
no non ha paura e procederà
con grande determinazione
per mettere in sicurezza il
nostro Paese». E i no vax?
«Quando si arriva alla violen-
za ci vuole il pugno duro»,
aveva risposto ai giornalisti.

Sempre in base alle scarne
informazioni diffuse dagli
inquirenti sui quattro per-
quisiti di ieri, si apprende
che «i loro profili hanno mo-
strato uno spiccato carattere
negazionista e no vax». In-
somma, oltre a reati gravi co-

me le minacce e esponenti
delle istituzioni, c’è anche
l’ombra di qualche reato di
opinione, come si intuisce da
espressioni decisamente
suggestive, ma vaghe, quali
«ambienti» e «carattere ne-
ga z io n i s ta » .

A parte le gesta dei soliti
leoni da tastiera e degli im-
mancabili mitomani, utilis-
simi per confermare che co-
munque c’è ancora la libertà
che sta a cuore anche a Spe-
ra n za , giorno dopo giorno il
governo dei migliori sembra
intenzionato a fare la faccia
sempre più feroce con chi
critica o attacca le misure in-
traprese contro il Covid. E
anche i buontemponi che
hanno pensato bene di in-
ventarsi falsi profili Internet
intestati al presidente del
Consiglio, da ieri sanno che
non tira aria di guasconate.
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di PATRIZIA FLODER REITTER

(...) inseriti per di più nell’e-
lenco che consente la coper-
tura carico del Servizio sani-
tario nazionale, tutti plaudo-
no. In prima fila il virologo
che vive cinguettando, Rober -
to Burioni: «Buone notizie: al-
tre armi per curare i casi più
gravi di Covid-19 disponibili
anche nel nostro Paese», ha
scritto in un tweet. Però a giu-
gno la pensava diversamente:
«Le terapie domiciliari sono
una bugia pericolosa, forse
molto remunerativa per alcu-
ni», sosteneva il docente al
San Raffaele di Milano. Ritor-
nava sul concetto il 15 settem-
bre: «Non esiste nessuna cura
“d o m ic i l i a re” efficace per po-
liomielite, morbillo, rosolia,
parotite, epatite A, Covid-19.
Esistono invece vaccini effi-
caci in grado di prevenire que-
ste malattie. Chi vi dice che le
“cure domiciliari” esistono è
un irresponsabile».

L’Aifa ha finalmente allar-
gato il numero di «opzioni te-
rapeutiche», che assieme a
remdesivir, eparine, tocilizu-
mab, anticorpi monoclonali
possono essere utilizzate nel-
le cure domiciliari. Si guarda
alla terapia anti coronavirus,
non solo al vaccino, con gran-
de ritardo ed eccessiva len-
tezza, consentendo ai medici
di impiegare farmaci diversi
per evitare l’ospedalizzazio -
ne dei loro pazienti.

«La strada principale di lot-
ta al Covid resta la vaccinazio-
ne, ma c’è anche chi si conta-
gia e bisogna curarli con i mo-
noclonali, in particolare le
persone sopra i 70 anni, i dia-
betici, i cardiopatici», dichia-
rava ieri Ivan Gentile, profes-
sore ordinario di malattie in-
fettive dell’Università Federi-
co II di Napoli». «Invece oggi si
usano i monoclonali solo per
il 9% dei contagiati, è un as-
surdo spreco, serve una svol-
ta». Un’accelerazione non in-
vocata pochi mesi fa, quando
solo a sentir parlare di cure a
domicilio si chiedevano cen-
sure e condanne dei medici

che le applicavano. «Le cure
domiciliari per il Covid sono
u n’illusione. La gente, com-
prensibilmente stanca ed
esasperata, è in cerca di solu-
zioni facili per problemi com-
plessi. Lo specchietto per le
allodole per la terapia domici-
liare è una soluzione facile ma
si basa fondamentalmente
sul fatto che si fa finta di non
capire che questa è una pato-
logia che non ha una cura»,
spiegava lo scorso maggio su
Sa nitàin for mazione .it il pie-
montese Diego Pavesio, medi-
co di famiglia, tra i fondatori
de ll’associazione Patto tra-
sversale per la scienza assie-
me a Guido Silvestri, Rober to
Bu r io n i , Pierluigi Lopalco e
Andrea Cossarizza.

Giacomo Gorini, il ricerca-
tore italiano che ha testato il
vaccino Astrazeneca nel team
di Oxford, il 21 agosto scriveva
in un tweet: «Le cure domici-
liari sono una bufala tutta ita-
liana, per gli italiani. Al di fuo-
ri del nostro Paese non ne

parla nessuno, perché non
esistono. Nessun trattamento
assunto all’insorgere dei sin-
tomi può prevenire gravi con-
seguenze. Chi dice il contra-
rio o vi frega o è stato frega-
to » .

Nello stesso mese in Sarde-
gna Antonio Maria Soru, re-
sponsabile della Centrale
operativa per il coordina-
mento delle attività sanitarie,
spediva ai medici di famiglia
una email con oggetto «proto-

colli di terapia domiciliare
Covid», dei medici dell’omo -
nimo Comitato fondato dal-
l’avvocato Erich Grimaldi,
con uno schema terapeutico
domiciliare che ha consentito
di curare, a casa, migliaia e
migliaia di persone. Emanue -
le Nicastri, direttore della di-
visione malattie infettive del-
lo Spallanzani scrisse subito
una lettera in cui dichiarava:
«Leggo con stupore che la
Sardegna apre alle cure domi-

ciliari per il Covid secondo un
protocollo non validato da al-
cun ente di Salute […] e che
prevede farmaci che, se all’i-
nizio della epidemia sono sta-
ti utilizzati fuori indicazione
[…] sono stati ora ufficialmen-
te banditi per inefficacia e in
alcuni casi, come per la asso-
ciazione tra idrossiclorochi-
na e azitromicina o l’uso di
cortisone in assenza di desa-
turazione, per la evidenza di
incremento di mortalità».

Commentò la notizia an-
che l’infettivologo M atte o
B as setti : «Purtroppo siamo
ancora in un Paese in cui c’è
qualcuno che pensa che la ri-
sposta al Covid non siano i
vaccini ma le fantomatiche
cure domiciliari». E che dire
del ginecologo catanese Sa lvo
Di Grazia, autore del seguito
blog Me d b u n ke r contro le fa-
ke in ambito scientifico, che
due mesi fa su Io d o n n a , inser-
to del Corriere della Sera,
puntava il dito contro le per-
sone che «per rinunciare a un
farmaco (il vaccino) si imbot-
tiscono di medicine anche
molto tossiche, con rischi ed
effetti collaterali (per esem-
pio quelli cardiaci) affatto ir-
rilevanti» e «sono vittime per-
fette di chi promette loro gua-
rigione certa, immediata,
semplice e senza sofferenze.

Arriviamo a settembre, in
Aula inizia la discussione ge-
nerale sul decreto sulle misu-
re urgenti per fronteggiare
l’emergenza e il deputato dem
Andrea Romano d ic h ia ra:

« L’unica politica
seria e responsabi-
le è quella che pro-
muove vaccini e
u s o  d e l  g r e e n
pa s s » .

Due settimane
fa, sempre il Patto
trasversale per la
scienza e l’associa -
zione biotecnologi
italiani, nel dire no
alle «pseudotera-
pie» affermarono
che «il plasma ipe-
rimmune non ha
dimostrato di po-
ter dare benefici
certi […] l’uso di
idrossic lorochina

non è raccomandato né a sco-
po terapeutico né a scopo di
prevenzione […] l’uso di iver-
mectina non è raccomandato
né come terapia né come pre-
venzione, per la sua inutilità
contro il coronavirus e l’a l to
profilo di rischio». Non c’è
nulla da fare, per il trattamen-
to a domicilio del Covid la
strada rimane ancora lunga e
sono ancora pochi i politici e i
medici che lo sostengono.
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SENZA PUDORE
Da sinistra, in senso
orario: il dem Andrea
Romano, secondo
cui bisogna
ricorrere solo a
« va c c i n i
e green pass»;
il virologo Matteo
Bassetti, che
derideva chi sperava
in «fantomatiche»
cure domiciliari;
Roberto Burioni, che
ora giubila per l’ok a
tre nuovi farmaci, ma
a giugno reputava
una «bugia» le cure


